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Ancora il messo di pace Encore le messager de paix Again the messenger of peace | 
Il francese: Se non mi ti levi dai piedi, caro Be- Le francais : Si tu ne t'énlèves pas de devant moi, The frenchman: If you don't get out of my way, 
nedetto, io sparo. Il capitano ci ha dato ordini precisi cher Benoît, je fais feu. Le capitaine a donné des ordres dear Benedict, I"Il fire. The captain has given strict 
di sparare contre tutte le macchine volanti nemiche. précis, nous devons tirer contre toutes les machines vo- orders to fire on all the hostile fiying machsnes. 
lantes ennemies. 
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IL.LADRO IN CASA. 


flo sentito scusare il Kaiser ; 
è stata per lui, una dolorosa ne- 
cessità militare il « passaggio » 
traverso il Belgio. 

Ipocrita! 

Oggi il passaggio è compiuto. 
| beiga possono rientrare in pa- 
te, SME 

Ecco come C. G. Sarti descrive 
questo ritorno, nella Tribuna: 

« Uno dopo l’altro, i viaggia- 
tori cne erane scesi dal treno di 
Rosendaat, il treno che s’ arresta 
alla stazione di Esschel e che su 
ogni vagone poria scritta a let- 
tere enormi la parola « Neutral » 
avevano dovuto passare sotto le 
forchè caudine.d’una perquisizio- 
ne mililare e di un e-ame poli- 
ziesco. Quel primo incontro dei 

elgi con gl’invasori del loro pae- 
se era siato aspro e penoso. I 
soldati avevano visitate le valigie 
affondanduvi jc mani, frugandone 
gli angoli, esaminando sopratutto 
le, carte che avevano rinvenute. 
Più duro era stato il passaggio 
tra i funzionari delia polizia: ogni 
viaggiatore aveva dovuto deporre 
sopra un tavolo tuito ciò che ave- 
va nelle tasche, lasciare che due 
grosse mani lo iastassero dal petto 


ai fianchi, dare il passaporto e 
attendere che questo iosse letto, 
e discusso mentre quattro, sei, 
otto occhi si fissavano sopra di 
lui facendo dei rapidi conirasti 
con la totografia annessa al foglio 
rilasciato dall’autorità consolare ». 

E tornavano in casa propria! 

Ma vi trovarono ifladril. ua 


E *X * 

Un giornale cattolico, giorni so- 
no, confortava la neutralità gio- 
littiana ed anche salandrina, col 
sacro egoismo. 

Se la casa del mio vicino è 
assalita dai briganti, i0 devo cac- 
ciarmi sotto le coperte e star 
zitto. Una fucilata potrebbe: toc- 
care anche a me. 


*%* 


Torniamo al ladro. 

Esso si è accomodato definiti- 
vamente in casa; anzi la farà de- 
finitivamente sua. 

Non voleva dunque semplice- 
mente passare: vi resta. 

E la neutralità spagnola e ita- 
liana s’inchini: lo consiglia carità 
di prete 

L’ Asino. 
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Gener'_atimentari e materiale 
Dell.co 
partono perzla Germania. 


.2Ci avvertono da Como che, diretto alla 
stazione di Chiasso, con destinazione per 


la Germania, è passato ai là un treno mer- 


ci con due c.rri carichi di catlè, due ca- 
ricki di mele e duc di piombo. Lo stesso 
treno trasportava diversi carri che, sotto 
la denominazione di conserva di pomo- 
doro, nascondevano invece pula di riso. 
Diamo i numeri di alcuni carri che sono 
stati sorvegliati dai ferrovieri : 

151,278; 172,973; 152,929; 16,249. 

Il treno aveva la data di sped.zione del 
ventis.i febbraio e il numero 3940. La di- 
rezione era per Berlino. 

Sono giacenti alla stazione di Milano 
per la linea di Chiasso-Germania trè carri 
di nazionalità estera, coperti di teloni 1m- 
permeabili col mulia osta della dogana, 
contenenti granue quantità di piombo. I 
carri portano i numaeri 455,303 ; 113,343; 
39,114. 3 ta 

Si afferma che la spedizione sia fatta 
da una società ai accumulatori elettrici, 
che avrebbe ottenuto regolare autorizza- 
zione. A Luino si atferua che nei giorni 
scorsi avrebbero varcato il confine due 
treni contenenti materiale di piombo. Il 
gierno uno, sarebbero passati diversi Carri 
contenenti zolto.. Due di questi carri ave- 
vano i numeri 422.525 e 407,78». 


E ancora: 
Riso, paste alimentari e filati. 


Ecco un gravissimo caso : 

E' partito il 2. febbraio dalle Lame 
(Bologna) il carro numero 1021530 conte- 
nente l balle di filati. per complessivi 
Kg. 5519, diretti a Portovaltravaglia (Lago 
Maggior<) per conto di-lla ditta di spe- 
dizioni Succ. Fischer e Reichsteiner. Ci 
consta che il sig. Reichsteiner è anche il 
console tedesso di Venezia. I commenti 
sono di troppo. 

Pure il 24 febbraio sono partiti da Bo- 
logna sul carro numero 152.85 ben 26U 
easse di paste alimacntari per complessivi 
Ke. 7193 _ 

E' pure partito il vagone num. 158592 
contenente di) sacchi di riso per comples- 


. sivo Kg. 8000. 


La serie diremo meglio la cronaca del 
contrabbando een.inuerà,  Quotidiana- 
mente. 


“Che ne dice Salandra ? e le sue leggine 


patriottiche ? 

I ferrovieri si adoperino a supplire con 
ogni mezzo l'opera insufficiente del go- 
verno. 

L'Italia non deve esser complice, tra- 
verso un pugno di speculatori vigliacchi, 
della barbarie del Kaiser! 
——_____—T____—___________@_—y_@ 


“Deutsche Shallingressen 
Almanak. 


Dato il grande successo ottenuto 
dal nostro ALMANAK al solo suo 2an= 
nunzio, superando ogni nostro pre= 
ventivo per la tiratura; (oltre 100.000 
copie) la sua messa in vendita ritar- 
derà ancora di qualche settimana. 

Gli amici abbiano pazienza: la pro= 
paganda tedesca, a differenza di quella 
latina, va fatta con calma. 
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À proposito dell’eccidio di Reggio Emilia 


Il discorso di Camillo Prampol!ini. 


Ci piace riprodurre la parola 
che chiude il discorso che Ca- 
millo Prampoliri ha tenuto -al- 
l'indomani dell’ eccidio di Reg- 


| gio ai suoi concittadini ed ai la- 


veratori. 

La parola detta a Reggio non 
può non trovar eco nell’animo di 
tutti i lavoratori, di tutti i citta- 
dinì d’Italia. 

Essa è, sovratutto, un alto am- 
maeswramento civile ed umano : 


Lavoratori, Concitiadini! 


Chiunque sia il colpevole, o di parte 
nostra o appartenente alla forza pubblica, 
il fatto doloroso che noi deploriamo, ha 
un'uguale origine, un'u uale sorgente; 
l’incivilta d«ll'animo che determina l’ope- 
raio a lanciare la sassata, come il colpo 
di fucile o di rivoltella «del carabiniere o 
della guardia. In queste due anime c'è 
ancora l'inciviltà, la barbarie che noi dob- 
biamo sradicare dagli animi nostri. 

Voi avete saputo contenervi in limiti 
civili ed io sono venuto appunto a rin- 
cuorarvi perchè vi manteniate in questi 
limiti. 

Se è vero e sincero Il vostro dolore, il 
vostro cordoglio, voi dovete impedire che 
noi dobbiamo piangere altre vittime! E' 
incivile il sentimento di vendetta, tale 
sentimento è proprio dei barbari e dei 
selvaggi. 

La nostra gra. de missione, la nostra 

vendetta, è quella di diventare migliori, 
di allonta:\are dalla società, e dal nostro 
animo, le cause vere e profonde, degli 
eccidi! 
- Amiamo la libertà, e sia libertà per 
tutti; amiamo la vita e quindi non pro- 
vochiamo ed alontaniamo quanto possa 
offendere o distruggere l'esistenza umana. 
Mai dobbiamo lasciarci deviare dalla no- 
stra grande meta; combattere contro le 
ingiustizie, essere .veramente fratelli, gli 
amici, i soccorritori degli umili e degli 
Oppr.ssi. 

Siate calmi o lavoratori: e non pensate 
e non temete che la calma possa essere 
sospettata come viltà: calma significa ra- 
gionevolezza, vuol dire non lisciarsi gui- 
dare dai maledetti impulsi. Tutto ciò che 
ci spinge alla violenza (altra cosa e ben 
diversa è la difesa, e alla prepotenza, è 








MENTRE SI FORZANO I DARDANELLI 


11 dolore dei neutralisti cattolici. 





— Misericordia! Gli/alleati entreranno a Costantinopoli... 
—fiChe disgrazia! E*metteranno la croce in Santa Sofia! 
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ancor quel maledetto ‘stinto che associato 


| alla rapina ha spinto le nazioni all'attuale 


spaventosa guerra, e noi anche per l'odio 
che portamo alla guerra, alla violenza, 
riaffermiamo il nostro principio di avver- 
sione alle viol:nze, ed alla guerra stessa. 

Anche per questo grido cd il nome dei 
sentimenli gentili ch: ci inspirano quante 
predichiamo la neutralità, noi vi invitiame 
a lasciare, pacifici, questa nostra Reggio. 

Per compiere la nostra, santa vendetta 
ci raccoglicr.mo intorno alle nostre ban- 
diere, intorno alle nostre organizzazioni 
più entusiasti di prima; i nostri morti li 
commemoreremo con op re buone che 
tendano alla realizz. zione del nostroideale, 
alla redenzion: morale ed intellettuale d -] 
proletariato. 

Io vi saluto e mi auguro che mai più . 
dobbiamo trovarci insieme per circostanze 
sì luttuose. 

Tornate quindi alle vostre case e dite 
alle vostre donne ed ai vostri fanciulli che 
se l'idea socialista non ha ancor potute 
diventare realtà, lo diverrà invece se voi 
lavorarori saprete giorno per giorno tener 
fisso l'occhio alla meta e migliorarvi e re- 
dimervi ! 





DIO E I PRETI. 


Io modestameniè domando: v'è Dio ? 

Non mi basta che lo affermino 1 preti. 
Essi lo fanno per m.stiere. Senza Dio do- 
vrebbero chiudere bottega. Senza Dio non 
avrebbero più nè il d»minio delle anime 
nè quello cei corpi. Senza Dio i nostri 
panciuti missionari dovrebbero prendere 
alle buone la zappa e lisciare la vigna 
del Signo e. 

Invece di affermare « Dio c'è perchè 
c'è » i suoi ministri dovrebbero provarci 
la sua esistenza. E per provarla basterebbe 
che rispondessero a queste domande che 
ha loro fatto il Most: 

Se Dio vuole che lo si conosca, che 
lo si ami, che lo si tema, perchè non si 
mostra ? 

Se è così buono come lo dipingono i 
preti che motivo hanno di t-merlo ? 

Se sa tutto, perchè annoiarlo colle no- 
stre confessioni e colle nostre preghiere? 

Se è dappertutto p.rchè costruirgli delle 
chiese? 

Se è giusto, perchè pensare che punirà 
gli uomini creati da lui pieni di debo- 
lezze ? 

Se gli uomini noa fanno il bene che 
per una grazia particolare di Dio, perchè 
questi li dovrebbe ricompensare? 

Se fosse onnipotente come potrebbe 
permittere che lo si bestemmiasse ? 

Se è inconcepibile perchè occuparci di 
lui ? 

Se la conoscenza di Dio è necessaria 
perchè si tiene nell'ombra ? 

Ecco tanti punti interrogativi che do- 
vrebbero avere risposta per convincere 
gli increduli. 

Uno. 








[i Vaticano é coi tedeschi. 

Ancora uno fra i tanti esempi 
di solidarietà del Va icano con 
l’Austria e la Germania. L’Osser. 
vatore Romano — organo magno 
del papa degli assassini — ha 
rimpiazzato colla parola caduti, 
cioè a dire caduti sul campo di 
battaglia, la parola fucilati che 
appariva negli annunzi del ser- 
vizio funebre che la legazione 
belga ha fatto celebrare per i 
trentasette preti belgi assassinati 
dai tedeschi, e icui nomi vennere 
forniti dalla pastorale del cardi- 
nale Mercier. 
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L' ASINO 
\ I fratelli Scotton. pregiudizi che si oppongono alle 


| pasti il Bepi credenze religiose ». Breve, il pre- 


giudizio non è più retaggio dei cre- 

denti ma degli increduli. Giorgio 
Precedenza del matrimonio civile Donepian > (aRrvna aste 
= 3 le superstizioni, anche le più grot- 
tesche come quella di Lourdes alla 
quale egli leva tanto di cappello 
sentenziando : « non si potrebbe 
dunque: oggi affermare che i mira- 
coli sono impossibili ». 

Siamo nel regno della fantasia 
spiritualistica e tutto è permesso. Il 

— Eccovi la Riscossa di Breganze, gr di James, Bergson, Bu- 
Santità! roux, può sbrigarsi con quattro 

— Ho capito: carote ! paginette del positivismo di A. 

x b) li ; 
Comte, e dichiarare senz'altro «la 
E) incapacità a giudicare in materia 
, -.a ldi religione » per tutti coloro che 
Il corpo elettorale dell’on. De Medici. religiosi-non sono : il suo caso psi- 
chico non ci preoccuperebbe se esso 
non fosse l'indice di una malattia 
Che ha ormai pervaso anche una 
parte notevole dello spirito sov- 

Versivo. 

Ma siamo ancora nel campo della 
dottrina. Quando si passa alla pra- 
tica, il fenomeno diviene più allar- 
mante. Possiamo giustificare chi 
crede e lo dice, ma non possiamo 
ammettere che il partito socialista 
— come pretende Kautscky — di- 
sarmi di fronte ai clericali per non 
perdere la fiducia del proletariato 





Bepr: Dio, che osso duro da 
mandar giù ! 
Mery: Eppure bisogna, San- 
tità ! Gentiloni lo vuole per amor 
di Salandra. | 


O 


Sindacalismo cristiano. 








che è in gran parte credente. «Quel- 

— E adesso, Santità, beva nel|la fiducia — scrive il Kautscky -- 
calice del IV° collegio. il partito non la conquisterà dav- 
— Ahimè! Povrò mandar giù|vero se domanderemo al governo 
anche la feccia ! le leggi eccezionali contro la chiesa». 


E implicata la sconfessione di 
quei socialisti che fanno dell’an- 
ticlericalismo vecchio stile — ossia 
pratico, chiedendo, per esempio la 
soppressione delle corporazioni re- 

° I a ligiose — e infatti il Kautseky con- 
lia Î i * 9 \trappone al metodo socialista fran- 
nta iiat Ma RR è Soli eco contro l clericali ° |cese chiedente lo scioglimento e la 

— È’ l’on. Miglioli, Santità, mha Per cento diverse vie i elericali ( da aes ala a ES 
bisogna mandar giù anche quello1|e gli spiritualisti in genere vengono toa d cds limitazione della i 

3 - #3 f{ ra. are! CI si i C ' = 

€) "dii ea orge ni. bertà di associazione, quelle eccle- 

i sr. genti e più colti si sono persuasi che | Si8Stiche comprese ». — 

I gesuiti modernisti. il sistema materialista in cui essi] E Pen vero che questa tattica — 

credevano aver trovato la filosofia | Professata da un anticattolico — 

del movimento democratico, 

lace e non corrisponde ai fatti ». 

Così P. Chiminielli nell’Emanci- 

pazione alla quale collabora l’on. 
Murri. 

Pronti a rimanere dove lo scrit- 
tore ci mette, ossia tra-i socialisti 
meno intelligenti e meno colti, 
riconosciamo l’esattezza dell’osser- 
vazione. 

E una levata di scudi generale! 
contro il materialismo, il = 





litarie per il partito e nella dottrina | 
della rigida ed esclusiva lotta di! 
classe, ma non è men vero che essa, 





— Santità eccole un po’ di fiele} Vismo e —in ultima analisi — con- 


gesuitico ! {tro l’anticlericalismo. 
— Mi toccherà ingoiare anche} È gli scudi, a difesa dell'anima 
quello ! religiosa e dei ministri di religione, 
i e perfino delie loro categorie altra 
€) volta più combattute —i congre- 
igazionisti — non son levati sol- 
Le lettere Parravicini-Rampolla. . {tanto dai clericali e affini, ma dai 


più schietti rivoluzionari. 

Da Giorgio Sorel che detta La 
religione d'oggi a Carlo Kautscky, 
che formula i doveri del Partito 
sociolista di fronte alla chiesa cat- 
tolica le opinioni dei più illustri si 
incontrano nel domandare ai so- 
cialisti un orientamento tutto di- 
verso da quello tradizionale al par- 
tito, in Francia, in Italia, nel Bel- 
gio, in Spagna, nei riguardi della 
Chiesa e della Relizione. 

Giergio Sorel dichiara nella sua 





— Dio, che roba amara ! prefazione alla Religione d'oggi (R. i dardi 
— È rabarbaro di cardinale, ;Carabba edit. Lanciano) essere suo — Come! Vi lamentate di non aver nulla da fare! E faccio io 
Santità ! intento di « far disparire molti dej|forse qualche cosa 1 
Ì 








L'uguaglianza fra disoccupati 





= 


in pratica, si risolve nel lasciar vi- 
vere e operare i clericali, peggio 
ancora, nel. ritenere riprovevole 
perchè dannosa ai fini del partito, 
l’ostentazione e la propaganda nel 
proletariato di dottrine anticle- 
ricali e antireligiose. mac. 

Ma se l’ateo o l’anticlericale — 
socialista — si propone, per oppor- 
tunismo, di nascondere al popolo 
il proprio pensiero, corme potremo 
far colpa alla borghesia volterriana 
dei suoi amoreggiamenti coi preti ? 

Non è proprio il suo metodo che 
noi verremmo ad adottare ? 

Esaminiamo ancora — e ne vale 
la pena, trattandosi di un eminente 
marxista, ec di un notevole sintomo 
— il pensiero del Kautscky. Per oggi 
ci basti rilevare come anch’esso 
giustifichi l’articolo dell’Emanci- 
pazione in lode dei più intellicenti 
e colti fra i socialisti ormai di- 
sposti a lasciar in pace la chiesa e 
le sue credenze. 

In quanto a noi — meno colti e 
meno intelligenti — restiamo coi 
compagni francesi e col loro me- 
todo, tranquilli, sereni ma irremo- 
vibili, anche se in Italia, col nostra 
anticlericalismo pratico, tattico € 
legislativo, dovremo restar per- 
fettamente soli. 

-Soli ; fra -gli-intellettuali, forse; 
ma le masse — credetelo — song 
con noì ! G. |P. 





Ii rivocristoluzionario 





— Vedi, Miglioli, tu dovresti 


è fo]- | trova spiegazione in ragioni uti- procurarti un buon proto. 


— Q perchè ? 
— Perchè tutti dicono che sé 
tanto scorretto ! 
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Alle calcagne dell’ASINO 





Grugniti inutili. 
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Perchè non può un cane 
far Vangiole in cielo 


(Dialogo tra Luigino e Ja mamma) 


— Mamma — domanda il pic- 
eino — quando muore un piccolo 
bambino di un anno si dice che di- 
venta angiolo ; e dove va ? 

— Va in cielo. 

— Mamma ; anche i piccoli ca- 
gnolini quando muoiono vanno in 
cielo ? 

— Ma no ; ti pare ® I cani in cie- 
lo ? 

— E perchè i cagnolini no ed i 
bambini sì ? 

— Perchè i cagnolini non hanno 
l’anima. 

— Ei bambini hanno l’anima ® 

— Certamente. 

— E dove l’hanno ? 

— Ma non so ; l’hanno dentro, in 
qualche parte ; ‘forse nel cuore 0 
nella testa. 

— E perchè i cagnolini non hanno 
anch’essi un’anima dentro, nel 
cuore o nella testa ? 

— Perchè Iddio ha dato l’anima 
ai bambini e non ai cagnolini. 

— Ma tu hai visto mai un bam- 
bino dentro che cosa ha ? Ed hai 














Lucidi intervalli 


Il pudore. ) 


Se la donna si mostrasse quale 
natura l’ha fatta — prima che il 
fico le facesse da sarto; se l’am- 
plesso fosse palese e aperto (salvo 
il personale desiderio di appar- 
tarsi, che è poi il desiderio di un... 
appartamento); 
siderato come ogni altra funzione 
fisiologica della vita. Se la donna 
mostrasse e considerasse le proprie 
bellezze, anche le più recondite, 
senza ritegno, senza malizia, na- 
turalmente ; se ne parlasse schiet- 
tamente come di qualsiasi altra 
sua qualità fisica o morale — non 
si avrebbe più « il pudore ». 

Quale l’inconveniente ? 

Che il fascino, l’attrattiva, il 


prestigio, provenienti dalle vesti, 
— No, caro. cosa ti ha preso oggi con questa sapientemente provocanti, della 


— E non l’ha vista mai nessuno ?® | curiosità insistente ? 


— No. 

— E come fai dunque a dire che 
l’anima sta dentro e che esce, se tu 
non l’hai vista mai e non l’ha vista 
mai nessuno. 

— Lo insegnano i preti, questo. 

— Loro l’hanno vista 

— No ; l'hanno letto nei loro libri. 

— E chi ha scritto i libri, l’ha 
vista ? 

— Forse l’avrà visial 

— E perchè lui sì e gli altri no ? 
Ed è certo che i cagnolini non hanno 
l’anima dentro ? 

— Questo è certo. 

— Perchè è certo se nessuno ha 
visto ? 

— Perchè l’anima è quella cosa 
che ci fa pensare ed amare. 

— E allora ì piccoli bambini di 
tre o quattro mesi pensano, come 
pensi tu, come pensa il babbo ? Io 
quando avevo tre mesi pensavo ? 

— No ; quando si è tanto piccoli 
non sì pensa. 

— E se non sì pensa l’anima che 
ci sta a fare ? Il piccolo bambino 
ed un piccolo cagnolino non pen- 
sano. 

— I piccoli bambini amano la 
madre. 


— Ma se dici sempre che i bam- 
bini devono imparare e doman- 
dare quello che non sanno e non 
capiscono. Io voglio imparare... 

— Ti ripeto, smetti ; son discorsi 
questi da cavare fuori? Perchè poi ? 

— Per imparare, ti ho detto. E 
poi perchè voglio che il mio cagno- 
lino morto vada a fare l’angiolo 


in cielo. 
Il Merlo 


a 


Tra Las 
(La baruîfa odierna) 








donna, sarebbero di molto scemati. 

A poco a poco ci sì abituerebbe,e 
lo spettacolo della bellezza senza 
veli, finirebbe coll’essere un go- 
dimento puramente estetico. 

A ciò gli uomini sono in mag- 
gloranza contrari. Perchè, in fondo 
in fondo, anche il culto del pudore, 
non è che il culto del piacere. 

Il Matto. 





Il prete disturbato nell’inte- 
resse è capace di tutto. 


Narra il giornale spagnuolo La notie 
e ci vien confermato da altra fonte, 
che un padre Cicero (inquisitore Do- 
menicano ?) si stabilisce a Cariny, 
prov. di Cearà nel Brasile ed intimava a 
la popolazione del villaggio di assi- 
stere alla celebrazione della sua Messa. 
Gli rispondono col dargli lo sfratto. 
Per vendicarsi, egli si stabilisce in un 
paese vicino e, rinfocolando le solite 
gare di campanile riesce ad eccitare gli 
abitanti alla distruzione del villaggio 
rivale. Ne seguono incendi, rovine, 
saccheggi. Testè il ministro di Dio si 
trovava alle porte di Fortalezza ca- 
poluogo di provincia, alla testa di ol- 
tre tremila fanatici! 





visto mai dentro un cagnolino ? — Anche 1 piccoli cagnolini ama- Nientemeno 

— No; non ho visto mai ; non sil no la madre, dunque sono uguali. 
spaccano mica i bambini come le| E quando i cagnolini giuocano e Un giornale clericale di New 
nocciuole per vedere che cosa c’è|scherzano o quando piangono se la — Farabutto ! York — al quale non vogliamo 


dentro ! 
— E allora come fanno i dottori 
a sapere che cosa abbiamo dentro ? 
— I dottori studiano sui morti ; 
li aprono e guardano dentro. 


madre è lontana, non pensano ? 
—- Forse pensano. 
— Ma dunque essì che non hanno 
anima pensano e i piccoli bambini 
che hanno anima non pensano ? 


— Non me ne importa ! 
— Birbante ! 

— Me ne rido! 

— Corruttore ! 

— Ci gongolo! 


fare la réclame — annunzia che 
per iniziativa dei suoi amici (tutti 
galantuomini, come Cajo de Ponte) 
si sta organizzando un congresso 
cattolico per avvisare ai modi 


— E non hanno trovato l’anima| Ed i cagnolini senza anima cam- — Spia! onde impedire alla vergogna del 
dentro i bambini morti ? minano, ‘’badano ai pericoli, e in- — Vado a nozze ! mondo civile — l’ Asino — lV'in- 
— No, perchè l’anima quando|]|wvece i ‘piccoli bambini con l’anima | — Assassino ! gresso in America. 
uno muore esce subito. non sanno camminare e non cono-| —Echise ne... To’! O se i clericali italiani 
— E da dove esce, mamma ? scono i pericoli e sanno soltanto — Gesuita ! vanno dicendo da anni che in Ame- 


— Non s0; uscirà dagli occhi, o 
dalla bocca. 

— E dove va? 

— Vain cielo. 

— Allora arrivain cielo prima del 
_ morto, perchè il morto lo portano | 
© al cimitero un giorno dopo.. 


che vogliono poppare. 

— Ma figlio mio i cani sono do. 
stie e non hanno la parola, invece 
l’uomo ha la parola. 

— Il piccolo bambino perchè fa : 
mma—-mma—-mma ha l’anima, e il 
| piccolo cagnolino non ha l’anima ? 


rica l’Asîno è proibito ! 

Non sappiamo quale sarà l’esito 
del congresso, ma fin d’ora pos- 
siamo assicurare quei preti, che 
ove l’introduzione dell’ Asîno do- 
vesse esser proibita per le loro 
mene, una parte della redazione 


se esso fosse con- 
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— L’auima va per nto suo. perchè invece fa bbbau — bbbau ? 

— Ma dunque l’anima ha le ali ?|Il1 piccolo bambino non parla, 
È fatta come una mosca ® o come|non sa dire altro che mma — mma 
un passero ? o come un grillo ? come il piccolo cagnolino ; ed allora 

— Ma no no, figlio mio ; è fatta! a che gli serve l’anima, e perchè il 
in altro modo. nf bambino l’ha e il cagnolino ro ? Io 

— E come è fatta ? non capisco questo. E tu mamma 

— Io non lo so. come fai a capirlo ? 

— E allora come fai a dire che è|-. — Faccio... faccio ‘ che queste 
fatta in altro modo ? Hai visto mai| cose non si devono capire; bisogna 
morire un bambino tu ? crederle e basta. 

— Si, piccino mio. — E come sì fa a credere una 

— E non hai visto quando gli è cosa che non si può capire ? 
uscita l’anima ed è crolata ? — Oh! insomma smettila! Che 


di Roma sì traslocherebbe a New 
York per farvi un Asino (e che 
Asino !) locale insopprimibile per 
legge dello Stato. 

Via! Risparmiateci il viaggio, 
cari pretonzoli! Voi che oggi stri- 

—. Ah! perdio ! Questa non la sciate ai piedi di quei protestanti 
tollero ? ;| — per averne l'appoggio — che in 
| Europa avete insultato nella gran- 
‘de figura di Lutero e assassinato 
Chiedere ;l oto Catalogo ' nell’ immacolata figura di (Gio- 


vanni Huss. 
pasta ga poni Speriamo che i protestanti ame- 


ricani non lo dimenticheranno. 


—& 








- — ——m 


4 





le 
3 
‘ 








L'origine di tutti i culti 





È la meravigliosa opera di P. 
F. Dupuis — il filosofo, lo scien- 
ziato della grande rivoluzione fran- 
cese — che apparirà il 10 maggio 
in 2 volumi sulla Collezione dei 
classici del Libero pensiero. 

Ne diamo qui il frontispizio con 
la spiegazione appostavi nella pri- 
ma edizione del 1795 dallo stesso 
Dupuis. 

$ 

Il Sole, oggetto di tutti i culti, 
occupa l’angolo sinistro, in alto, 
del quadro. Dall’altro lato brilla 
la Luna, che ha con lui diviso la 
venerazione dei mortali. 

Il padre della luce lancia i suoi 
raggi traverso i due segni dello zo- 
diaco, dal quale ha preso le forme 
in tutti i culti : il Toro e l’Agnello. 

All’equinozio di Primavera, la 
Natura esce dalla catalessi in cui 
l'allontanamento del sole l’ha piom- 
bata durante l’inverno. Questo Îe- 
momeno fisico fermò gli sguardi di 
tutti gli uomini, ed essi vi associa- 
rono l’espressione della loro rico- 
noscenza per l’astro benefico che 
sembrava ritornare soltanto per 
flluminarli di raggi novelli. | 0 

La precessione degli Equinozi 
fa corrispondere successivamente il 
sole ai diversi segni dello zodiaco, al- 
l’epoca dell’Equirozio di Primavera. 

Sono all’incirca quattromila anni 
da che il sole aprì l’anno astrono- 
mico, collocandosi nel Toro. E al- 
l'epoca trascorsa durante questa 
“orrispondenza, cioè allo spazio di 
2151 anni solari, che devono aver 
riferimento tutti i culti dei quali 
il Toro fu l’oggetto simbolico. 

In questo «quadro si vedono gli 
emblemi di tali culti. Il vitello 
d’oro degli Ebrei, al quale si ag- 
siunge il candelabro a sette braccia, 
emblema dei gette pianeti ; il Bue 


+= 


caratterizzato dalla statua di que- 
sto fiume benefico ; più giù in basso 
il Toro, padre della Natura, che 
apre l'uovo Orfico dal quale si spri- 
giona il vasto Universo, emblema 
che si ritrova ancora fiei templi dei 
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giapponesi. Finalmente il toro im- 
molato da Mitra, simbolo saero 
presso i mitriaci, chiude il quadro. 
Più di mille anni prima del regno 
di Augusto, ossia dell’éra volgare, 
il Sole aveva cessato di aprire l’an- 
nata montato sul Toro, per collo- 
carsi invece sull’ Agnello. Dellenuove 
religioni si formarono e silmpa- 
dronirono di questo nuovo simbolo. 
Giove Ammone porta delle 
corna di agnello ; come il toro di 
Mitra, l’Agnello ebbe i suoi iniziati, 
una vita, una morte violenta, una 
resurrezione all’equinozio di Pri- 
mavera, ecc. Questa dottrina viene 
spiegata mnell’Apocalisse, opera di 
un Iniziato ai misteri dell’Agnello, 
e di cui nessuno aveva ancora tro- 
vato la chiave. L’Agnello è accom- 
pagnato dai quattro animali mi- 
stici, coloro che occupano il centro 
del cielo — in termine astrologico — 
il Leone, il Bue o Toro, l’Agnello o 
l’uomo dell’Acquario el’Aquila 0 A- 
voltoio della Lira. 
$ 
Una donna, recante un bam- 
bino, coronata di stelle, cammi- 
nante sopra un serpente, ricorda 
la Vergine celeste al di sotto della 
quale si stende il Serpente e al di 
sopra della quale è collocata la co- 
rona. E dessa che brillò all’oriente 
il 25 dicembre a mezza notte al- 
lorchè i calendari romani annun- 
ziarono la nascita del Sole invincibi- 
le. Ella era stata successivamente 
Iside, Temi, Cerere, Erigone, la ma- 
dre di Cristo, RR 


La statua simbolica di Serapide, 
o del sole d’autunno, vecchio e 
caduco, è contornata dalle spire di 
un grande serpente. quegli che 
fissa l entrata. del Sole nei segni 
inferiori, tempi di pioggia e di te- 
nebre, ed è lui che ha recato nel 
mondo il peccato e la morte. 
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Si scorgono nello sfondo le Pi- 
ramidi d'Egitto, monumento, astro- 
nomico-mitologico del culto di Osi- 
ride e di Iside, ossia del Sole e 
della Luna. 


> 


P 
Il centro del quadro è occupato 
da un sacrificio a Vesta, fonda- 
mento della religione dei romani, 
e di cui il fuoco sacro non è che un 
emblema del fuoco solare. 
L'ultimo simbolo che più. ri- 
chiama il Sole, nascosto sotto dei 
veli religiosi, è il canestro mistico 
donde esce il serpente. noto 
che questo rettile ha una impor- 
tante funzione nei misteri di Bacco, 
le cui vittorie figurano il passaggio 
del Sole nelle sue dodici dimore. 
$ 


Questo frontispizio è un quadro 
ristretto dell’ Origine di tutti i 
culti e serve a fissarne le basi prin- 
cipali, in maniera tanto ingegnosa 
quanto impressionante. 

° & 

Gli altri volumi usciti, sono : F. 
D. Strauss, l'antica ela nuova fede; 
Pomponazzi, scritti con prefazione 
di R. Ardigò. 














Pirocorvo superiore 





— Una volta avevo bisogno di 
voti, ma adesso che sono senatore 
io gh uomini non li curo. 

— Oh, lo so : tu li ammali ! 
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.. e fecero anche loro il l° Maggio 
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Don CHiscioTTE (Nazionalismo). Io 10 fermerò e sconfiggerò con la mia lancia! 


È SANCIO PANCIA (Clericalismo). E° impresa impossibile! Date ascolto a mo; è molto meglio salirvi e 
Apis adorete sulle rive del Nilo,!sabotarlo da dentro. 
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POZZO NERO 


« L’Asino » organo del Vaticano. 


Oook! — Non c’è Oh! che tenga: 
State a sentire. Da parecchi anni il 
nostro giornale ha denunciato setti 
manalmente le gesta da Pozzo nero, 
che i preti emigranti dal vecchio mon- 
do compiono nel nuovo. Vedendo il 
Vaticano che le denunzie potevano con- 
tinuare perchè la materia nera non 
manca mai, che fà? Un decreto fir- 
mato dal cardinale De Lai presidente 
della Congregazione Concistoriale, per 
cui un prete che vuol emigrare nel- 
l'America e nelle Isole Filippine deve 
riportare il permesso del suo vescovo 
d’origine e quello del vescovo di ar- 
rivo. . 

Dunque « L’Asino » fa la Cronaca 
nera e il Vaticano provvede. 


Ed il presente dissidio. fra gesuiti li- 
beralesgianti e no? 


Eh via! è una commedia per i gonzi. 
Nei loro contraddittori infatti un ge- 
suita fa da Gesù e l’altro da Diavolo. 


Lasciate venire i bambini a me. 


Diceva Cristo, ma i suoi reverendi 
ministri vanno anche a cercarli. A 
Gemona un prete adesca un ragazzetto 
ad accompagnarlo all'albergo ed ivi 
ordina addirittura camera con. due 
letti. Il razazzetto che si rifiutò al 
essere catechizzato, se la batte ed il ca- 
techista, non nuovo a queste sante 
missioni, fu messo in domo Petri. 


Vendono anche la madonna. 


Nella chiesa parrocchiale di Ellera 
(Liguria) vi ha ilsimulaero antichissimo 
artistico e miracoloso delle Vergine 
del Carmelo. Che fa il parroco reve- 
rendo ® lo vende ad un antiquario, 
solamente per più di trenta denari. Però 


chetichella, i contadini impediscono di 
rimuovere la loro Madonna, il buon pa- 
Btore sì scusò con 1 frati alfonsini e, 
solo perlo scandalo, il governo ha aperta 
un’inchiesta. 


Uno specialista per le mogli altrui. 


Un reverendo di Vena (Catanzaro) 
sì era proposta la santa missione di 
salvaguardare l’onestà di una sposina 
durantel’assenza del maritoin America. 
Ma pare spingesse troppo lo zelo per 
conto suo contro gli altri, perchè nel 
sabato sanio la donna revolverò il 
prete davanti alla sua chiesa e il ma- 
rito rimpatriato, compì la vendetta. 


Che educandati! 


In quella di S. Maria ante saecuula 
a Napoli, il Commisario delegato tro- 
vò alcuni giovanetti afietti da turpe 
male e responsabili tre loro custodi. 


Per finire allegramente. 


In una cittadina del Mezzosgiorno 
(scrive il Messaggero) un prete getta! 
la tonaca alle ortiche per sposare, da! 
galantuomo, l’amante. Che fa l’arci-j 
prete suo zio ? Fa suonare alla dispe- 
rata le campane dei moribondi, co- 
prire di drappi funebri le finestre della 
canonica © illuminare la notte con lam-! 
padine velate e nero. Che bel tomo !| 
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quando si trattava di trasportare 
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Una spiegazione logica 





— Sai dirmi come va che in 
Africa i soldati hanno consumato 
almeno 30 milioni di proiettili per 
colpire meno di mille nemici ? 

— Perchè hanno fatto molto 
tiro a segno. 

— On! bella! Ma il tiro a segno 
non serve precisamente per im- 
parare ? 

— No ; anzi è proprio il contrario, 
poichè al tiro a segno non si fa che 
sparare ! 

Con L. 2,50 

Abbonate i vostri fanciulli, o i fan- 
ciulli dei vostri amicì, a Primavera che 
è il più bel dono per la generazione 
che sorge. 

Mediante L. 2,50 l’abbonato riceverà 
Primavera di giugno, luglio, agosto, set- 
tembre, ottobre, novembre dicembre, 
risparmiando una lira (i sette fasci- 
coli costerebbero L. 3,50). 

Ecco il Sommario del fascicolo di 
maggio : 

Il paradiso delle rondini, fiaba di 
DIEGO GAROGLIO 

Parsifal bambino e Parsifal che uc- 
cide il cigno, di P.BorroxIe 0. ScHAx- 
ZER. 

I briganti di Borgo Cucù novella di 
CARLO DADONE 

Il terribile naufragio di Puntino e 
Virgoletia... 

Mautrimonio di MARGA. 

I Cani immortali di P. FARINI. 

Figliola, di ORDENER. 

Le reliquie dell'infanzia di P.ZANI 

Re Cuoricino di T. M. MANZELLA. 

Il lume misterioso di Trecapelli.. 

I papaveri piangenti di M. MastRO- 
PAOLO. 

La pagina del Dottore 

I misteri di Monna Luna dell’a- 
STRONOMO. 

Carletto e il: Galletto. 

La vita delle api del NATURALISTA. 

Gli acrobatismi dell’aviazione. 

La Conquista del Polo Nord. 

Renata Bariani: un piccolo genio 
della scena. 

Le favole di LEONARDO DA VINCI. 

Il piccolo Guglielmo Tell. 

Al tempo dei tempi di M. LauriTI. 

Gli idoli Egiziani. 

Il fanciullo nell'arte: Murillo. 

Le Fate Stelle. 

La voracità dei ragni 

Il moretto ed il cane... 
ed inoltre versi, varietà, curiosità di- 
segni e fotografie giuochi e scherzi umo- 
ristici. — In tutta Italia cent. 50. 








Un capitano di navigazione rim- 
provera un marinaio di non aver 
salutato rispettosamente il cap- 
pellano del vascello. 

Non sai tu che il prete è il rap- 
presentante di Dio in terra? 

— In terra, può darsi; ma noi 
siamo in alto mare | 
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Come si offende 
la libertà di culto 


Narra un corrispondente da Ferrara: 

« Don Luigi Bellacchi, residente 
a Buonacompra, è stato giudicato a 
porte chiuse perchè durante una rap- 
presentazione cinematografica, non ave- 
va saputo restarsene con le maniin 
mano ; € — più o-meno - distrattamente 
sembra le abbia allungate verso uno 
spettatore a lui vicino il quale, eviden- 
temente, non era entusiasta di così- 
fatte dimestichezze e lo denunziò. 

Il tribunale ha condannato il prete 
a sette mesi di reclusione ». 

Noi domandiamo ai magistrati, alle 
autorità competenti, al Guardasigilli, 
all’on. Giolitti : 

— È questa la libertà che dite di ga- 
rantire alla chiesa ed ai sacerdoti ? Un 
povero sacerdote non è nemmeno più 
padrone di mettere le mani dove egli 
vuole, per esempio dove crede che gli 
altri ad imitazion sua tenga la coscien- 
za ? 

E poi vi meravigliate se il partito 
cattolico sì agita e fa i comizi in difesa 
della libertà ! 





Le. elezioni amministrative | 





— Oh! per diana! questa volta 
avremo a Roma una bella elezione ! 
— O una bella lezione ? 


CZ orco 


Perchè non ha paura 
del giudizio universale 


Un giorno il curato di Roque- 
vaire, esasperato dalla cattiva con- 
dotta dei popoli, fece la seguente 
predica : 

— Parrocchiani di Roquevaire, 
gridò, la tromba del giudizio uni- 
versale suonerà! Parrocchiani di 
Roquevaire, verrà l’ora di pagare 
i vostri peccati al Signore ! Parroc- 
chiani di Roquevaire, le porte del- 
l’inferno si apriranno davanti a 
voi ! 

Commossi e spaventati dal tono 
della predica, i parrocchiani tre- 
mavano. 

Soltanto, sotto il pergamo, un 
grosso uomo rideva di buon cuore. 

Furioso il predicatore si arrestò : 


— Che cosa hai tu da ridere ? — | 


gridò al bravo uomo che dava tale 
scandalo — la sorte che spetta ai 
parrocchiani di Roquevaire non ti 
fa tremare ? 

Ed il buon uomo allegro rispose : 

— Io me ne stropiccio ! Io non 
sono-di Requevailre, sono dì Auriot 
(Estratto dalle memorie del poeta 
provenzale Alistrale). 








| I nuovi cristiano=sociali 
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— Hai inteso Miglioli ® Dice che, 
; dopotutto, l’onestà è una gran cosa! 

— Ho, sì E° il suo programma: 
l'onestà, dopo tutto ! 








Fiasticità della chiesa 


I cattolici di Tien-Tsin hanno 
ottenuto che, inluogo di dichiarare 
religione ufliciale della nuova Re- 
pubblica Cinese la religione di Con- 
fucio, fosse ufficialmente consa- 
crata la « libertà di culto pura e 
semplice, per tutte le religioni ». 

Troppo giusto. 

“Ma come va che i. giornali 
cattolici Italiani, dandone notizia 
hanno  l’elogio dei cattolici di 
Tien-Tsin ® 

Come va, se in Italia invecei 
cattolici dichiararono eretico chiun- 
que affermi l'uguaglianza di tutte 
le religioni dinanzi allo Stato, 
— pretendeno che soltanto la reli- 
gione cattolica sia ritenuta reli- 
gione ufficiale ? 

Perchè questa elasticità di po- 
litica ? 

Per la stessa ragione per la quale 
nel Belgio cattolico accettano il 
divorzio, ed in Italia ne fanno una 
questione.... 








Contrabbando postale 

Z.L. Toronto (Canadà) — Il parroco 
di S. Agnese intima ai cattolici ita- 
liani di pagarlo ® Scattolicizzatevi. 

F. S. Persicetn. — Abbiamo dimo- 
strato più volte che un parroco non può 
battezzare una creatura senza il con- 
senso del padre. Aggiungiamo : chie 
per le -conseguenze civili. In taluni. 
Stati 1 battezzati devono concorrere 8 
pagare le spese del culto. Vedete il 
suddetto caso di Toronto. 

S. A. Vogogna. — Vi presert-sto al 
Vaticano con decoraziani italiane 7 
Un'altra volta mettete le austriache e 
non sarete respinto. 

Silvio Hicarra. — Pel caroviveri è 
naturale che i preti aumentino i prezzi 
della loro bottega. IRimedio: non an- 


darvi. 


C. F. Fermo. — Un concerto orga- 
naro per la Madonna del pianto ? Ne 
faremo un’altra per quella del riso. 

D. V. Suzzara. — A. M. Castel di 
Guido: Ringrariando, per diverse ra- 
gioni non Va. 
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Non c’è metallo cosi duro che il 
fuoco non rammollisca, nè affare così 
jingrovigliato che l'oro non dipmani. nè 
chioma così male andata che l'Acqua 
Chinina-Migone non rafforzi. 





Borani Pio, ger. resp. 





Roma — pbtabil. Tip, Italiano 
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Legendes frangaises des desseins 
conienus dans ce numero 


Pag. 2. 
PENDANT QUE L’ON FORCE LES DARDANELLES. 
— La dou!eur des neutralist:s catholiques. 

— Miséricorde! Les alliés vont entrer à Constantinople... 
— Quel malheur! Ils mettront la croix sur Site Sophie! 


Pag. 3 


L’EGOISTE SACRE: L’HON. SALANDRA. 

LES PROMESSES ALLEMANDES. 

Billow : A l’Italie, à condition qu'elle se maintiendra neutre nous 
donnerons : Trente, Trieste, l’Albanie, la Pologne, VEspagne, 
le Portugal, le Japon et la Chine... 

Giolitti: C°st une promesse sùre...? 

Billow: Qui, comme celle de la neutralité lelge. 
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DIEU NEUTRALISTE. 

— Et mainienant un peu de tremblemeni de terre pour l’Italie, 
cela lui démolira l’abb ye ! 

— Etsi cela ne suffit pas, un peu d'erupion? 

— Et de l’inondation!... 

— Je, suis content de toi. Assez pour le moment... Marche! rechts... 
um.. 

BULOW À LA CONQUETE DE L’ITALIE. 

Le &uint-Mare Allemand. 
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LES CONSEILS ALLEMANDS AU TURC. 
Le Ture: Il a beau dire de rester tranquille... 
Î y perde les Dardanelles. 


Pag. 6. 
LA VICTOIRE DU SOCIALISME EN ALLEMAGNE. 
— Réjouissons-nous, le socialisme en Allemagne s’effectuera bientéòt. 
— Comment cela? 
— L'’expériment a réussì: 
la patrie. 





comme tu vois... 
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English lesends of the drawings 
contained in this number 
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WHILE THE DARDANELLES ARE BEING FORCED. 

— The caihblic neutralists sorrow. 

— Good h'‘aves! The allies will enter Constantinople !... 

— What a misfortune! They uill put the cross on St. Sofia ! 





Pag. S. 
THE SACRED EGOTIST : THE HON. SALANDRA. 
THE GERMAN PROMISES. 
Biillow : If Italy keeps her neutral state we shall give her: Trent, 
Triest, Albany, Poland, Spain, Portugal, 
Giolitti: Is it a true promise ? 
Billow : Yes, like the belgian neutrality... 
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Japan and China... 
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GOD NEUTRAL. 
— And now a little earthquak: to throw down the abbey ! 


— And if that is not enough, a litile eruption ! 
— And also a flood!... 


— Iamvery satisfied with you. It is enongh for the momeni, rechis 


um... March ! 


BULOW AT THE CONQUEST OF ITALY. 
The German St. Mark. 


Fee —_ 
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THE GERMAN ADVICES TO THE TURK. 
The Turk: It is all very well to tell me to keep quiet... 
losing the Dardanelles. 
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THE VICTORY OF SOCIALISM IN GERMANY. 
— Let us rejoice! The s>icialism will soon be effecied in Germany 
— How? 


— The esperiment has succeeded, it is fighting heroically for the 


farherland and throne. 
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QUI GIACE 
IL KAISER 
MORTO PER UNA 


FATALE IMPRUVDENZA 
1916 


Il destino dell’ingordo... La 'destinée du gourmand... The glutton’s fate... 





